Libro Secondo. 8o

fi arrefero, Onde fon forzato adire feccamente, che in ma<
no de’ barbari cadde Corcira, Vna Ninfale diede corona,
vnaficra le tolfe lo fcettro, Corcirale diede il nome, Teu-
ca le rubolagloria, Demetrio Fario rimafe gouernatore
per I'llliria Regina con buon numero di foldati per guar-
diase 'armata verfoDurazzo s'incammino,fperando di ha-
uerlaconlaforza, gia che gl'inganninonvalfero

Teuca vegliaaglialtrui danni, e non dozmono i Ro-
mani , auidi di vendetta , alla quale li chiamaua, non folo
la difefa de’ Greci, ma anche con voce di fangue Famba-
{ciatore cftinto . Gneo Fuluio Centimalo Confole , con
dugentolegni, al primo auuifo dell'affedio di Corcira,, fi
mofle daltalia, perliberarla; ¢ benche per iftrada fapeffe,
chella eragid in potere de’ nimici, non fermo , anziofo
di difcacciarli, Ma quello, che difficilmente ottener
potenanoconlaforza, hebberodal cafo , natodal genio
diTeucavariabile, perche donna. Vennea coftern fo-
fpetto Demetrio Fario, gouernator di Corcira; ¢ come
chella erafemina, non frenando lalin gua, gliamici del
Fario fece anueduti de’fuoi cattiui difegni contro la per-
fonadel fuo miniftro. VnPrincipe , che frale labbra non
imprigiona i fuoi penfieri, pococurade’ fuointereffi . il
fecretoe del cuore; non ¢ pittnel fuo centro , quando nel-
labocca fi ferma. /Laloquacita & fempre dannofa, ma fou-
fabile in Teuca, perche con le donne ella nacque, Fufu-
bito aunifato Demetrio , il quale, conofcendobene la
crudele natura delle fua Regina, penso al fito feam pose
nonconofciutofi habile amiglior partito,, perla congion-
tirade’ tempi, fi difpofe far ricorfo 2 Romani . Mandoa
Roma chi g nome fuo offeriflefe fieflo, el'ifoladi Corfix
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